
IN ITALIA 

Wm ROMA Anche I universi
tà si blocca sciopero I intera 
giornata del 26 e entro il 7 
giugno quindici ore da spen
dere, ateneo per ateneo in 
modo articolato L agitazione 
riguarda 90 000 persone mo 
bilitate da Cgil Cisl e Uil dal 
bidello al professore ordina
rio, dal funzionano ali inge
gnere che governa il centro di 
Calcolo A non funzionare po
trebbero essere le segreterie e 
gli apparati informatici, ma 
anche la didattica e gli esami 
Sciopero perché7 Perché il 
Contrailo università 85-87 è 
l'unico che ancora non si è 

neppure incominciato a di 
scutere, fra quelli del pubblico 
impiego Ed è un contralto 
che dovrebbe regolare i nuovi 
stipendi si «ma anche le nuo 
ve figure professionali dare 
un assetto aggiornato alle 
nuove strutture proliferate al 
I interno del corpo università» 
spiegano al sindacalo 

Regolare insomma I est 
stente «L università e diventa
ta in 30 anni, di massa con 
una centuplicazione del nu
mero degli studenti, e ha con 
vertito ali informatica i suoi 
apparati tecnico-ammmistrati-
vi« Da qui un interesse per 

Sciopero Cgil Osi Uil 
Dal 26 maggio 
ci saranno agitazioni 
negli atenei 

Scrutini: niente tregua 
I Cobas ai sindacati: 
«No al referendum 
Andiamo soli dal ministro» 

Un momento dell'incontro tra sindacati e comitati di base scuola 

Blocco degli scrutini? «Continua» Referendum sul
le parti aperte del contratto' «No, grazie» Nessun 
risultato concreto dall'incontro che si è svolto ieri 
a Roma fra comitati di base e i sindacati uniti, Cgil. 
Cisl, Uil, Snals In mattinata Pizzmalo aveva detto 
«Il governo risolva i problemi urgenti, come quelli 
della scuola». Dal 26 saranno in sciopero anche le 
università. 

MARIA SERENA PALIERI 

Dopo la scuola 
si blocca l'università 
questo contratto che va olire 
alle categorie coinvolte in 
senso stretto Ci sono i non 
docenli" che rientrano nella 
legge quadro (categoria che 
comprendendo i tecnici del 
«soli ware» per esempio for
nisce il -boom>- occupaziona 
le dell università degli anni 
Ottanta) Ci sono ricercatori e 
assistenti di ruolo che solo dal 
prossimo primo novembre 
godranno di stipendi aggan
ciati a quelli autonomi degli 
associali II loro inleresse e 
•mobilitarsi per migliorare le 
condizioni di lavoro» La piat
taforma prevede aumenti sa
lariali ai 15 1656 (oggi un ordì 
nano guadagna sopra i ire mi
lioni un «ingegnere capo* un 
milione e quattro) e una sene 
di idee (incentivi alla profes 
sionaiiià compatibilita con il 
lavoro esterno) tali da risolve
re un problema chiave tratte
nere chi e allettalo dai guada
gni doppi tripli dell mdusina, 
dell editoria dei mass-media 

E il governo' Il ministro del
la Funzione Pubblica Paiadin 
ha concesso un appuntamen

to «tecnico* a ridosso degli 
scioperi il 25 ma il leit motiv 
e «Per canta aspettale il do 
pò elezioni il governo non ha 
i poteri per arrivare a una fir 
ma» 

«Questo governo la legitti
mila ce I ha, quando si tratta 
di distribuire 240 miliardi ai 
superburocrati Non può nn 
viare accordi presi per con 
tratti che sono quasi sul punto 
di scadere» Il commento ap 
plicabile anche a questa ver
tenza università, è di Antonio 
Pizzinato II segretario Cgil la 
dichiarazione pero I ha fatta, 
sempre nella mattinata di ieri, 
presenziando a un direttivo 
nazionale allargato della Cgil 
scuola organizzato nel roma 
no hotel Massimo D Azeglio 
Tema che scotta in sala la po
sizione della Cgil di fronte alla 
protesta dei comitati di base 
In platea alcune centinaia di 
esponenti del sindacato pro
venienti da tutta Italia, test a 
discutere di «democrazia in
terna», di «professionalità da 
salvaguardare» e cntici sulla 
proposta di «collegio imper

fetto- avanzata nei giorni 
scorsi dai vertici sindacali Pa 
rola d ordine che emerge alla 
fine rilancio dell aut aut alla 
halcucci (ì incontro sindacali 
ministro e previsto per oggi) 
sciopero se il ministro non si 
muove ma «nel rispetto del 
codice di autoregolamenta
zione», discussione sui temi 
del contralto prossimo refe
rendum anche preventivo sul 
lo stesso, disponibilità massi 
ma a rivedere le regole di de
mocrazia interna del sindaca
to 

Bastano queste idee della 
Cgil a far recedere i professo
ri dei Comitati dai blocco de
gli scrutini7 

Ieri pomeriggio ecco anche 
il sospirato incontro fra sinda 
cali «ufficiali» e Cobas Ma la 
tregua non e stata firmata Da 
un lato del tavolo (nella sede 
dell Enam) i dingenti di Cgil, 
Cisl Uil e Snals Dall altro i 
nove delegati dei Cobas che 
arrivavano da Roma, Firenze 
Lucca Napoli, Savona, Geno
va Lo spirito, quello del «son 
daggio reciproco- Un «no» e 

piovuto subito sul! offerta più 
avanzata dei sindacati il refe
rendum su! -fondo d inceliti 
vazione» -La consultazione 
I avete già falla in marzo se 
condo voi avete raccolto un si 
a tulto I accordo Anche noi 
abbiamo /atto un referendum-
campione in varie alta d Italia 
e ci risulla invece che i profes
sori questo contratto non Io 
vogliono» hanno alzalo gli 
scudi i Cobas Quanto al resto 
delle richieste che i sindacati 
intendono imporre alla Fai 
cucci (precanato, aumenti a 
regime trasparenza nella 
scelta dei formatori) i «ribelli" 
dicono «Non ci riguardano 
Dal ministro ci vogliamo arri 
vare anche noi, con proposte 
nostre diverse sul precariato, 
sul fondo sui formatori sul 
le classi di venti alunni» Il 
blocco degli scrutini quindi 
continua anche se fonti del 
provveditorato romano dico
no che va decrescendo Lo 
no i comitati si contano pro
mettono che alla manifesta
zione nazionale a Roma, il 25, 
saranno in ventimila 

Autostrada 
minuto 
per minuto 

«Progetto Appennino» e «Punto 
blu» due servizi per gli utenti 
della rete autostradale soprattut
to utile nel tratto Bologna Firen
ze L automobilista potrà sapere 
a bordo - 24 ore su 24 e senza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cambiare frequenza d'onda -
mm^m^mmmmm"•••»•••••»• notizie sul traffico, sul tempo e 
su eventuali intralci L informazione funzionerà anche in galle
ria «Punto blu», per ora, funziona come centro di informazione 
solo a Firenze e Bologna e fornisce dati su tempo e traffico E 
per chi non ha la radio a bordo7 Una sene di pannelli assicure
ranno una guida più tranquilla 

Torino 
Maglie false 
Si indaga su 
Boniperti jr 
• • TORINO Alessandro Bo
niperti figlio del presidente 
delia Juventus, Giampiero, è 
coinvolto in una inchiesta 
condotta dalla Guardia di fi
nanza e dalla magistratura di 
Tonno nguardante la contraf
fazione e la commercializza
zione dt capi di abbigliamento 
con firme false di famosi stili
sti Il giovane, torinese, 24 an
ni, è titolare della azienda 
«Idea Sas» di Tonno che opera 
nel settore Questa ditta 
avrebbe consegnato oltre 
duemila magliette contraffatte 
con marchio di Giorgio Arma* 
ni a una azienda di sengrafia 
del capoluogo piemontese la 
quale avrebbe dovuto com
pletare la contraffazione con 
la stampa dell aquila dello sti
lista milanese Nei confronti 
del figlio del presidente della 
blasonata squadra di calcio 
non sarebbe ancora stato 
emesso alcun provvedimento 
giudiziario m quanto sono an
cora in corso ulteriori accerta
menti L operazione ha porta
to per ora alla scoperta di due 
centri operativi di contraffa
zione, presso due sengrafie 
del capoluogo piemontese, al 
sequestro di oltre 6 600 capi 
di abbigliamento falsificati, a) 
ritrovamento di materiale tec
nico di fotomeccanica, alla 
denuncia di otto persone 

""—•—-——•— Il giudice istruttore del Tribunale di Roma 
spiega perché ha preso la decisione che fa discutere 

«Si separino i genitori, non i fratelli» 
La casa assegnata ai figli, papà e mamma che ogni 
sei mesi fanno le valigie per alternarsi nell'affida
mento. Come era prevedibile, l'ordinanza del giu
dice istruttore del Tribunale di Roma, nella causa 
di separazione tra due coniugi, fa discutere. Com
menti a valanga, giudizi di perplessità o di plauso. 
pi certo un segnale sul quale riflettere: imparare a 
separarsi tutelando al meglio i figli. 

CINZIA ROMANO 
1 B ROMA «Una decisione ri
voluzionaria solo in parte La 
mia ordinanza non è frullo di 
una certezza L'unica cosa 
che mi sembrava giusto fare 
era lutelare soprattutto I inte
resse dei due ragazzi, perfino 
contro.la volontà delle parti, 
anche se in questo caso i geni-
ton, dimostratisi molto attac
cati ai figli, erano disposti ad 
una soluzione di compromes
so- Achille Toro, 45 anni, giu
dice istruttore alla prima se
zione del Tribunale civile di 
Roma, spiega cosi come è na
ta la sua ordinanza che da 
mercoledì fa discutere giuristi, 
avvocati e studiosi dei proble
mi dell infanzia Ha infatti de
ciso - è la prima volta che av
viene - che la casa coniugale 
resti al due figli, un ragazzo di 
13 anni e una ragazzina di 12 
ahnì, e che papà e mamma si 
alterneranno, sei mesi per 
uno In quell'appartamento 
per seguire t figli 

I coniugi, dopo la prima se
duta presidenziale, nella qua 
le era stato stabilito I affida
mento dei due ragazzi al pa 

dre, si erano presentati al giù 
dice istruttore Toro con una 
soluzione di compromesso 
Deborah sarebbe rimasta con 
la madre, Marco con il padre 

II legame 
tra fratelli 

Ma dividere i due fratelli al 
giudice non è sembrato giù 
sto «In termini generali e pe 
dagogici - spiega Achille Toro 
- e pacifico che il legame e la 
vicinanza fisica tra due fratelli 
di età simile possono ben sop 
perire alle carenze affettive 
che nella psicologia dei mino
ri nascono dalla separazione 
det genitori Inoltre, credo sia 
importante garantire ai figli la 
permanenza della figura di en
trambi i genitori come è stato 
appunto stabilito nella nuova 
legge sul divorzio con I affida
mento congiunto o alternato 
Cerio, questa è un ipotesi par

ticolare di affidamento alter
nato la casa segue i figli e non 
i genitori Dei due, chi tempo
raneamente non stara con lo
ro potrà comunque vederli 
Ho ritenuto lo spostamento 
dei geniton meno traumatico 
che non i ' traslochi" de» ra
gazzi Ma soprattutto, ho 
sgombrato il campo dal n-
schio che I affidamento dei fi
gli potesse venir chiesto - co
me ho avuto più volte modo 
di riscontrare - per ottenere la 
casa» 

Se qualche perplessità 1 or
dinanza ha provocalo tra gli 
esperti di legge soddisfazione 
e assenso e venuta invece da 
chi si occupa dei problemi 
dell'infanzia In prima fila I As
sociazione dei giudici dei tri 
bunali peri minorenni «Lade
cisione adottata - spiega Fé 
denco Palomba, presidente 
dell Assocazione - apre una 
strada importante perche fi
nalmente afferma il principio 
che i figli non appartengono 
ai genitori ma a se stessi, e 
che gli adulti debbono metter 
si a disposizione dei minori 
Deve essere ulteriormente 
spinta in avanti la ricerca delle 
modalità di tutela giuridica dei 
figli dei separati la centralità 
dei quali deve dominare nelle 
cause di separazione dove le 
ragioni degli adulti devono 
avere una posizione seconda
ria e servente» 

Se infatti la separazione tra i 
genitori e un trauma per i figli 
una cattiva separazione può 
avere effetti devastanti e insa

nabili per la psiche dei ragaz
zi Per Cesare Musatti, il padre 
della psicanalisi italiana «final
mente si è capito che le perso
ne che hanno diritto alla mag
gior tutela in caso di separa
zione sono i figli Per me la 
sentenza è stonca Se i genito
ri si dividono è giusto che la 
casa resti ai figli che tra le sue 
pareti possono trovare Un 
punto di riferimento Pensia
mo a cosa può significare per 
un ragazzo che ha la famiglia 
sfasciata poter continuare a 
vivere nella stessa stanza, con 
gli stessi quadn, gli stessi odo
ri sono fattori molto impor
tanti-

La crescita 
del civismo 

Per Giovanni Botlea diret 
(ore del! Istituto di psichiatria 
infantile dell Università di Ro
ma fa decisione del giudice 
può giovare «alla crescita di 
un certo tipo di mentalità e di 
civismo delle persone che sì 
separano Anche se sono otti 
mista, e difficile dire se in que
ste condizioni t figli possano 
crescere meglio Non è solo il 
vivere o meno nella stessa ca 
sa che può assicurare il cor
retto sviluppo mentale di un 
giovane Sicuramente però, il 
sistema proposto dal giudice 
faciliterà la crescita dei ragaz
zi solo se il civismo dei genito
ri lo consentirà» 

Parla la madre: 
«Per me 
va bene così...» 
• • ROMA *ilna sentenza 
giusto, equilibrata ma diffi
cilissima da mettere in prati 
ca*. Chi parla è Giovanna Me
loni che insieme al manto e ai 
due figli, Marco, 13 anni e 
Deborah, 12 anni, è la prota
gonista del provvedimento 
adottato dal giudice istruttore 
Achille Toro 'Certo, all'ini
zio sono rimasta molto stupi
ta delia decisione - spiega la 
donna - Sono però piena
mente d accordo sul fatta che 
i figli non deoono essere affi
dati ad uno solo dei due geni 
tori» E infatti per Giovanna 
Meloni era stato davvero un 
colpo, alla prima udienza pre
sidenziale vedersi togliere i 
ragazzi, affidati invece al pa
dre, insieme alla casa "Que
sta nuova decisione forse tu 
tela realmente i figli mmoren 
ni, lasciando a me e a mio 
manto tutto il peso delle no 
stre responsabilità Saremo 
infatti noi a doverci spostare 
ogni volta per stare con i no 
sin figli Se questo servirà ad 
evitare loro ulteriori traumi e 
soprattutto disagi, bene ha 
fatto il giudice' 

Ora i ragazzi vivono in casa 
con il padre A lei spetterà se
guirli dal 1* gennaio Un mese 
pero di vacanze in estate, i 
ragazzi lo trascorreranno con 
lei «7/ vero ostacolo pero è 
quello della casa io non rie
sco a trovarne una nel quar
tiere dove Marco e Deborah 
resteranno» E poi fmo a 
quando i ragazzi potranno vi 
vere nella casa loro assegna
ta' Neil Italia degli sfratti I e-
mergenza casa nschia di far 
naufragare l'ordinanza del 
giudice 'Anche per loro c'è lo 
sfratto Certo fino a quando 
non sora esecutivo loro po
tranno restare Ma chissà per 
quanto» Cosi con uno sfratto 
di mezzo gli appartamenti da 
cercare non sono solo per 
mamma e papa bisognerà 
trovarne uno anche per Mar
co e Deborah 'Per me ora 
I unica soluzione e tornare 
dai miei Ma vivono ad Ostia 
troppo lontana dai miei figli 
In questi giorn\ - conclude la 
donna - posso contare sul-
l aiuto di una mia amica che 
mi ospita consentendomi co 
si di restare più vicina a Mar 
co e Deborah OCRo 

Proiettato a scuola 

Per il film antiaborto 
proteste in Romagna 
Non trova giustificazioni la decisione di alcuni sa
cerdoti di proiettare in alcune scuole di Cesena e 
Forlì il filmato americano antiabortista «L'urlo si
lenzioso». La pellicola contiene scene orripilanti 
(negli Usa l'aborto è consentito fin oltre il terzo 
mese di gravidanza), che hanno sconvolto ragazzi 
Menni. Si moltiplicano le proteste per queste ini
ziative, assunte all'insaputa dei consigli d'istituto. 

GABRIELE PAPI 

M CESENA Si estendono 
in Romagna le polemiche e 
le prese di posizione dopo la 
proiezione in alcune scuole 
del filmato americano «L ur
lo silenzioso», contenente 
scene orripilanti di aborti 
Iniziative assunte da alcuni 
insegnanti di religione senza 
aver preventivamente infor
mato i consigli d'istituto Do
po le denunce di studenti e 
genitori e le critiche mosse 
dai presidenti dei consigli 
del Liceo scientifico di Cese
na e dell'Istituto tecnico di 
Forlì, che sono stati teatro 
delle pesanti sortite, si se
gnalano altn interventi di 
condanna il Comitato per la 
difesa della 194 (la legge 
dello Stato per una maternità 
libera e consapevole), cioè 
le donne del Pei, del Psi, del 
Pn di Cesena, la Cgil di Forlì, 
la Uil di Cesena, la Fgr, la 
Fgci, la Lega degli studenti 

medi il consigliere provin
ciale alle pan opportunità 
Claudia Castellucci, la com
missione femminile e la 
commissione scuola del Pei, 
ed altri interventi sono an
nunciati Il consigliere Pei, 
Angelo Mini ha presentato 
una interrogazione in Regio
ne «Ci chiediamo come sia 
possibile - chiede il Comita
to in difesa della 194 - in 
nome di una morale, proiet
tare un film vietato ai minori 
durante l'orano di lezione in 
una scuola pubblica In que
sto modo si fa violenza alla 
coscienza giovanile ed è le
cito pensare che si intenda 
strumentalizzare l'emotività 
di fronte a scene raccapric
cianti ed estranee alla realta 
italiana (scene horror di 
aborto oltre il terzo mese ri
ferite agli Usa) per colpire 
una legge dello Stato evi
dentemente c'è chi, demo

nizzando la legge, pensa di 
far arretrare le conquiste ci
vili e morali delle donne e 
del paese» 

Anche il mondo cattolico 
romagnolo sta vivendo un 
dibattito intenso Lo stesso 
Movimento per la vita cese-
nate, pur senza «scaricare» i 
promotori del film, ha fatto 
notare «I errore tecnico di 
proiettare il film in toto» Le 
truppe di Comunione e libe
razione stanno intanto pre
parando una controffensiva. 
Una petizione inviata al pre
side del Liceo cesenate se la 
prende con la «violenza del
le immagini delia campagna 
anti-Aids», tanto per dire 
Studenti dell istituto forlive
se hanno scritto ai giornali 
(non a quelli di sinistra, ov
viamente) in solidanetà agli 
zelanti insegnati antiarborti-
sti Restano invece stampate 
nella memona le parole dt 
Rossana Penso, studentessa 
ce&enate, 16 anni «È così 
che si aiuta la vita7 Dividen
do i ragazzi in abortisti e no? 
Nessuno ama I aborto. Ab
biamo provato pietà per quel 
feto che si voleva a tutti i co
sti far passare per bambino 
Ma ai perché che e erano 
dietro, alla donna che lo por
tava in se chi ci ha pensato? 
Quanta malafede» 

Arriva la crema del «lungo amplesso» 
Specialisti, studiosi, docenti universitari riuniti a 
Roma per il convegno intemazionale di cosmesi e 
dermatologia Come i vecchi alchimisti, anche loro 
cercano una pietra filosofale, quella della bellezza 
e giovinezza indistruttibili Ultima novità sensazio
nale in questa direzione, la crema «effetto Donan 
Gray», 11 fluido che consente alla pelle di apparire 
senza rughe per sempre, liscia e tesa in eterno 

• • Sesso e cosmesi Inter
venendo su questo tema al 
convegno internazionale di 
cosmesi e dermatologia in 
corso a Roma, il prof John 
Ebling, docente di zoologia 
ali università di Londra, ha 
detto che si sta cercando di 
sostituire, mediante particola-
n sostanze dal profumo «spe
cializzato», quegli odori che il 
corpo dell'uomo e della don 
na emanano prima e dopo il 
rapporto sessuale E stanno 
per essere lanciati la crema 
•per il lungo amplesso» lo 
spray che rende «più intenso 
l orgasmo" e la lozione che 
assicura un -buon riposo do
po aver fatto l'amore» 

Altro tema trattato, il lavo
ro «Oltre il 40% delle assenze 

sono imputabili alle dermatiti 
professionali - ha spiegato il 
prof Morganti dell Università 
Cattolica di Roma - potrebbe 
ro però essere evitate in gran 
numero adottando in molte 
lavorazioni speciali, una ma 
schera cosmetica o una 

crema barriera -
La diffusione dei deodoran 

ti e una conquista recente 
Ognuno di noi emette 1 litro 
di sudore a! giorno ma e e chi 
arnva (ino a 10 litri il bambi 
no comincia a sudare dopo il 
pnmoanno mentre sono i ci
nesi a sudare meno di tutti 

Infine, le rughe compaiono 
anche nel feto, lo hanno con 
fermato gli ultimi studi Sareb 
bero quindi un «fatto eredita 
no», npn un disastro dell età 

OMRC 

Quel mercato 
miliardario 
chiamato cosmesi 

MARIA R. CALDERONI 

• i ROMA Diciannovemila 
elioliln di dopobarba due 
centomila di bagnoschiuma e 
trecentoitantamila di sham 
poo quarantaircmila tonnella 
te di sapone quindicimilacin 
queceniodi dentifricio seimi 
latrecento di deodorante lan 
to hanno consumato gli Italia 
ni nel 1986 solto la voce bel 
lezza e igiene Molto ma non 
troppo non comunque ali al 
tezza degli altri cruli e bene 
stanti popoli europei (il nostro 
consumo prò capite di sham
poo e saponi e infatti inferiore 
det 10% a quello francese e 
del 15% a quello ledesco) 

Ormai però li talloniamo 
da vicino ognnialianonell86 
ha speso in bellezza 98 400 li 

re 11 400 lire in più rispetto 
al! 85 Un mercato «alto» 
dunque con circa seimila mi 
hardi di consumi e quasi nove 
mila di fatturato 

In dieci anni, la nostra sca 
lata alla cosmesi è slata tra le 
più travolgenti Per i deodo 
ranti passiamo da 52 miliardi 
nel 1975 a 227 nell 85 per i 
dentifrici da 66 3 a 290 per i 
bagni schiuma da 22 a 203 
per i prodotti solari da 14 7 a 
103 per i balsami da 5 a 45 
miliardi E recentemente an 
che il profumo e entrato nel 
consumo di massa 

Domina questo mercato mi
liardario una ristretta ma ben 
salda schiera di aziende lea 
der quasi tutte multinazionali 

assai potenti la francese 
Oreal (che vende in Italia per 
500 miliardi I anno) la olan
dese Unilever (220 miliardi) 
ta italiana Ciraudi (200 miliar 
dt) 1 inglese Beecham (160 
miliardi soprattutto grazie al 
I apporto di Manetti & Roberts 
e Lancaster) Vengono subito 
dopo 1 amencana Colgate, la 
tedesca Wella e infine Avon 
«regina» del porta a porta che 
fattura ben 100 miliardi Molto 
distanziate da questi giganti, 
alcune firme italiane la R P 
Denis, la Hanorah, la Paglien, 
la Copra (intorno ai 40 miliar 
di) In totale operano un cen 
linaio di aziende di tipo medio 
alto tra un pulviscolo di pie 
cole ditte quasi tutte assai 
ben avviale 

Abbigliamento 
e cosmetica 

Un settore estremamente in 
movimento Negli ultimi mesi 
ha fatto scalpore I entrata in 
grande siile di Carlo De Bene 
delti che e praticamente il 

nuovo proprietario della pre
stigiosa Yves Saint Laurent. 
mentre Benetton companra 
dal prossimo Natale sul mer
cato americano con una inte
ra linea cosmetica («Colore de 
Benetton») che arriverà m Eu 
ropa entro il 1988 Un altro 
top dell abbigliamento Mano 
Valentino si e del resto im
possessato del 50% della He-
leneCurtis ma i nuovi e cospi
cui ingressi nel! attraente mer 
ca'o della bellezza non si fer 
mano qui sono entratf ad 
esempio la Also (integraton 
alimentari) la Milo (gruppo 
Rat) anche la Cariplo e il 
Monte dei Paschi di Siena 

Soltanto in profumi abbia 
mo spesso ne!! 86 600 miiiar 
di (un aumento del 756 nspet 
lo ali 85) Tulli i grandi del-
I Alta Moda sono t̂ ia in cam
po in questo settore con una 
loro k, M< (Armam Ferre, 
Missoi f nzia Trussardi Co
ver! Belicira Basile Fendi, 
Valemmo Gherardini Came
rino M Schon Biagiotti Ven
turi) ma una nuova ondata e 
già pronta per il 1987 Arriva
no infatti le essenze di altn no
mi famosi Genny Moschino, 
Urigare Montana Cartier Ca-

charel, Annabella, Baglietto, 
Battistoni, Givenchy. Dalì, So
prani 

Trascinate dal buon odore 
dei soldi sono entrate in sce
na recentemente anche le ter
me 

Il termalismo 
in scatola 

È cosi nato il cosiddetto 
«termalismo in scatola», le 
specialità dt acque e fanghi 
confezionale in vasetti e piaz
zale sul mercato Ha comin
ciato Saturnia con una propna 
linea oggi I esempio è già mu
talo dalle Terme di Montecati
ni e da Therme 2000 del grup
po Montedison 

Tra i prodotti d avanguar
dia ultimo gndo nel campo 
della «bellezza senza età» - t 
cosmetici anti-aging. a idrata
zione personale e antistress -
continuano a dominare i due 
marchi famosi Shisetdo ed 
Helena Rubmstein, con 1200 
punti vendita ad alla specializ
zazione 

Reggio Calabria 
Pregiudicato ucciso 
in ospedale tra 
il terrore della gente 
I H REGGIO CALABRIA Aveva 
appena parcheggiato la mac
china dentro il recinto dell o-
spedale quando il killer lo ha 
freddato scaricandogli addos
so I intero cancatore di una 
7,65 Cinque colpi hanno rag
giunto Pietro Cuzzilla, un pre
giudicato di 52 anni, al brac
cio ed alla spalla Una pallot
tola gli ha spaccato il cuore 
La scena, che ha terronzzato 
decine di persone che len 
mattina alle 10,30 circa si re
cavano a far visita agli amma
lati, e durata pochi attimi 
L assassino, con tutta calma, 
ha nposto la pistola e si e al
lontanato a piedi indisturbato 

Ex titolare del bar «Stadio», 
un locale vicino al campo 
sportivo e solitamente affolla
to pnma e dopo gli incontn di 
calcio, Cuzzilla lo scorso set

tembre era finito m carcere 
perché nella sua officina mec
canica la polizia aveva ritrova-
to macchine e pezzi di ncam-
bio rubati Due gli elementi 
che hanno attirato I attenzio
ne degli mvestigaton sull'ese
cuzione di stile mafioso In
tanto, nei mesi scorsi un killer 
nmasto mistenoso aveva len
to dentro la propna officina il 
cognato della vittima, Giovan
ni Zindato colpendolo ai glu
tei Zmdato operato a Reggio, 
era poi stato trasferito per in
tervenute complicazioni al 
Gemelli di Roma dov è morto 
tre mesi fa Secondo la mo
glie di Cuzzilla è onginana di 
Afnco, dov è in corso una ter
ribile faida che è già costata 
decine di morti e vendette tra
sversali Gli omicidi in provin
cia di Reggio, a partire dall'ini
zio dell anno, sono sessanta. 

4 l'Unità 
Venerdì 
22 maggio 1987 


